
COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO 
Gruppo Consiliare 

"Lista Civica Nuovo San Cesario" 
 

 
INTERROGAZIONE  

 da sottoporre alla prima seduta utile del Consiglio Comunale 
 
 

 

All'attenzione  

Sindaco - Membri della Giunta 

 

 

Oggetto: Sito d’Interesse Comunitario e Zona di Protezione Speciale  
 

Premesso che  

La società “Geminis srl” ha acquistato un’area a nord dei “Laghi di Sant’Anna” facente parte 

della “Cassa d’espansione del Fiume Panaro” sito d’interesse comunitario (SIC) e zona di 

protezione speciale (ZPS) per gli uccelli selvatici.  

 

La società “Geminis srl” ha sede a Castelnuovo Rangone e svolge, tra l’altro, attività di 

costruzione, acquisto, vendita ristrutturazione e amministrazione di beni immobili, concessione 

e l’assunzione di appalti, partecipazioni ed interessenze sotto qualsiasi forma in altre società 

italiane ed estere mediante l’acquisto e la sottoscrizione di azioni, la consulenza in favore di 

imprese, sia in Italia sia all’estero, in materia di strategia industriale e commerciale, l’acquisto 

di partecipazioni sociali, l’acquisto ed affitto di aziende e rami di aziende, finanza straordinaria, 

ecc.. ecc.. (cit. visura ordinaria di capitale estratta dal registro imprese in data 10.8.2023). 

Legale rappresentante della “Geminis srl” è il sig. Pagani Horacio Raul.  

 

Considerato che 

L’area della “Cassa d’espansione del Fiume Panaro” soggiace a misure generali e specifiche di 

conservazione (approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 79 del 22.1.2018 e modificate 

con Delibera di Giunta Regionale n. 1147 del 16.7.2018) vigenti nelle aree pubbliche come in 

quelle private, tra cui:  

1. Divieto di sorvolare a bassa quota con qualunque tipo di velivolo a motore in prossimità 

delle zone umide;  

2. Divieto di eliminare, drenare o prosciugare maceri, pozze di abbeverata, fontanili, 

risorgive, torbiere, canneti, stagni, fossi, siepi, filari alberati, piantate e muretti a secco. 

3. Divieto di eliminare prati permanenti e/o pascoli  

4. Divieto di impiego di fitofarmaci, diserbanti, fertilizzanti di sintesi, liquami, fanghi e 

digestati.  

5. Divieto di trinciare e tagliare la vegetazione arborea e arbustiva negli spazi aperti dal 15 

marzo al 15 luglio, salvo autorizzazione dell’Ente gestore; sono fatti salvi gli interventi 

di potatura.  
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6. Divieto di tagliare la vegetazione arbustiva o arborea nel raggio di 10 m dagli specchi 

d’acqua, divieto di sradicare le ceppaie, salvo autorizzazione dell’Ente gestore.  

7. Divieto di tagliare piante vive con diametro superiore a 1 m, ad eccezione degli alberi 

presenti sugli argini dei corsi d’acqua.  

8. Divieto di immettere esemplari di specie vegetali e animali alloctone 

9. Divieto di catturare o uccidere intenzionalmente esemplari appartenenti alle specie 

animali di interesse conservazionistico (di cui all’allegato B della Delibera di Giunta 

Regionale n. 79 del 22.1.2018) salvo autorizzazione dell'Ente gestore.  

10. Divieto di tagliare, raccogliere, asportare o danneggiare intenzionalmente esemplari 

delle specie vegetali di interesse conservazionistico (di cui all’allegato B della Delibera di 

Giunta Regionale n. 79 del 22.1.2018) salvo autorizzazione dell'Ente gestore. 

11. Divieto di esercitare l’attività di pesca con la tecnica “no kill” per le specie alloctone e la 

reimmissione degli individui alloctoni catturati con qualsiasi metodo di pesca.  

12. Divieto di tagliare la vegetazione erbacea ed il canneto presente sulle sponde delle zone 

umide dal 15 marzo al 15 luglio su una superficie maggiore del 70%. 

13. Obbligo di utilizzare, nei ripristini, specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone. 

14. Divieto di distruggere o danneggiare intenzionalmente nidi e ricoveri di uccelli, di 

chirotteri e di altri animali di interesse comunitario e quelli di interesse 

conservazionistico di cui al sopracitato allegato B.  

15. Divieto di asportare materiale mineralogico e paleontologico, salvo autorizzazione.  

 

Siamo a formulare le seguenti domande 

1. Qual è l’Ente gestore del SIC/ZPS “Cassa d’espansione del Fiume Panaro”? 

2. Quali operatori sono preposti al controllo del rispetto delle misure generali e specifiche 

di conservazione nelle aree pubbliche e private?  

3. Quanti controlli sono stati effettuati nel 2023 dagli operatori preposti presso i “Laghi di 

Sant’Anna”? Sono emerse violazioni dei sopracitati vincoli ambientali? Quali? 

4. Quanti controlli sono stati effettuati nel 2023, dagli operatori preposti, presso la zona 

umida di proprietà della “Geminis srl”? Sono emerse violazioni dei sopracitati vincoli 

ambientali? Quali? 

5. Al pari dei “Laghi di Sant’Anna”, risulta che anche la zona umida acquistata dalla 

“Geminis srl” sia caratterizzata dalla presenza di acque di falda superficiali ricche di 

vegetazione bentica (alghe tipo chara) e dalla foresta a galleria di Salici (Salix alba) e 

Pioppi (Populus alba e nigra) habitat di interesse comunitario?  

6. Per il mantenimento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse 

comunitario dell’area della “Cassa d’espansione del Fiume Panaro” sono stati erogati 

finanziamenti comunitari e/o regionali? A quanto ammontano tali finanziamenti?  

 

San Cesario sul Panaro, 15.02.2024                                                    Sabina Piccinini 
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